
 
 

 

CENTRI ESTIVI 2023  NELL’UNITÁ PASTORALE DI PIOVE DI SACCO 
 

 

 

Continua l’avventura dei CENTRI ESTIVI presso i 
PATRONATI di Duomo – Sant’Anna – Tognana – 
Piovega  e presso la Scuola Santa Capitanio  

dalle ore 8.00 alle ore 18.00 
 

GIOVEDÍ 27 luglio, alle ore 21.00, presso la Parrocchia di Sant’Anna 
ci sarà LA FESTA FINALE DEI CENTRI ESTIVI 

 
 

PATROROCK 2023 – PARCO VILLA BASSINI – DUOMO 
 

Nella cornice della “Green Summer – viviamo il nostro verde”, 
ecco il  

PATROROCK 2023: 
 

Quattro serate all'insegna della musica, lucine, birrette e street food  
ogni giorno dalle ore 19:00 

Domenica 16 - Lunedì 17 - Martedì 18 - Mercoledì 19 
Non fartelo solo raccontare, ti aspettiamo sottopalco. Stay rock, stay Patrorock 

Info: Patrorock - Uppiove 
 

 

WEEKEND  CON  LE  FAMIGLIE   in  AGOSTO 

 Da Venerdì pomeriggio 25 agosto a Domenica 27 agosto 
2023 a Tonezza –Casa per ferie “Reffo” - viene proposto un  

WEEKEND con le FAMIGLIE:  
“11 Km -  da noi al cambiamento.  

La famiglia volto nuovo della comunità”. 
Un tempo di fraternità con i  ritmi e i tempi della vita familiare. 
Sui social -Uppiove – trovate le indicazioni. Per le adesioni 
rivolgersi in Ufficio Parrocchiale Duomo, oppure mail 
dondra@libero.it, oppure whatsapp 3472400836 (don Massimo) 
indicando partecipanti e loro età. 

 

OCCASIONI DI FESTA IN UNITÁ PASTORALE 
 
 
 

FESTA DEL SORRISO – COMUNITÁ DI SANT’ANNA 

Nei giorni dal 20 al 30 luglio la Comunità di Sant’Anna 
condivide con tutti noi la FESTA DEL SORRISO.  
Troverete sui canali social (Uppiove)  il programma 
dettagliato 

 

 

Domenica 16 luglio 2023  
15^ DOMENICA del  

TEMPO ORDINARIO 

 “Uscì a seminare”  
 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (13, 1 - 9)  

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla 
che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. 
Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. 
Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. 
Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò subito, 
perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole fu bruciata e, non avendo 
radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. Un’altra parte 
cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, 
ascolti». 
 

 

 

LA PAROLA TRA LE MANI 
Sembra un contadino scriteriato quello che descrive Gesù alla folla. Non solo non si 
cura di scegliere il terreno migliore, ma addirittura sparge il seme a piene mani dove 
di certo non ci sarà frutto. 
Che bello sapere che sta parlando del Padre che dona il suo Amore, la sua Parola 
(il seme) a tutti  INCONDIZIONATAMENTE.  
Che senso di leggerezza sapere che mi ama anche se non so amare sempre, 
anche se la mia accoglienza è fatta di spine, anche se annunciando il suo 
messaggio spesso perdo subito l’entusiasmo.  
Nonostante le mie fragilità non si ferma e continua a lanciare quel seme di una 
potenza inimmaginabile. 
Si fida di me. Senza temere di essere esagerato. 
Sa che se voglio posso non solo dare frutto ma darlo con un‘abbondanza 
impensabile.  
Sa che se voglio posso guardare gli altri e vedere anche in loro terreno dove ha 
deliberatamente scelto di seminare.  
Sa che se voglio posso scegliere di imparare a vivere da Lui per costruire oggi quel 
Regno che è venuto ad annunciare. 
Sa che se voglio ho orecchie per intendere.  
 
 

Sara R. 

 

mailto:dondra@libero.it


22 luglio memoria liturgica di Santa Maria Maddalena  
 

Apostola degli apostoli”, si deve a Tommaso d’Aquino il titolo riconosciuto a Maria Maddalena, il cui 
nome deriva da Magdala, il villaggio di pescatori, di cui era originaria, sulla sponda occidentale del 
lago Tiberiade. Di lei racconta l’evangelista Luca, nel capitolo 8: Gesù andava per città e villaggi 
annunciando la buona notizia del regno di Dio e c’erano con lui i Dodici e alcune donne che erano 
state guarite da spiriti cattivi e da infermità e li servivano con i loro beni. Fra loro vi era “Maria, 
chiamata Maddalena, dalla quale erano usciti sette demoni”. Gli equivoci sulla sua identità. 
Come insegna l’esegesi biblica, l’espressione ‘sette demoni’ poteva indicare un gravissimo male 
fisico o morale, che aveva colpito la donna e da cui Gesù l’aveva liberata. Ma la tradizione, 
perdurante sino a oggi, ha fatto di Maria Maddalena una prostituta e questo solo perché nel 
precedente capitolo 7 del Vangelo di Luca, si narra la storia della conversione di un’anonima 
“peccatrice nota in quella città”, che aveva cosparso di olio profumato i piedi di Gesù, ospite in casa 
di un notabile fariseo, li aveva bagnati con le sue lacrime e li aveva asciugati coi suoi capelli”. Così, 
senza nessun reale collegamento testuale, Maria di Magdala è stata identificata con quella prostituta 
senza nome.  Ma c’è un ulteriore equivoco, spiega il cardinale Ravasi, l’unzione con l’olio profumato 
è un gesto che è stato compiuto anche da Maria, la sorella di Marta e Lazzaro, in una diversa 
occasione, di cui riferisce l’evangelista Giovanni. E così, Maria di Magdala da alcune tradizioni 
popolari verrà identificata proprio con questa Maria di Betania, dopo essere stata confusa con la 
prostituta di Galilea. Sotto la croce.   
Maria Maddalena compare ancora nei Vangeli nel momento più terribile e drammatico della vita di 
Gesù, quando lo accompagna al Calvario e insieme ad altre donne rimane ad osservarlo da lontano. 
Ed è presente ancora quando Giuseppe d’Arimatea depone il corpo di Gesù nel sepolcro, che viene 
chiuso con una pietra. Ed è lei che dopo il sabato, al mattino del primo giorno della settimana torna 
al sepolcro e scopre che la pietra è stata tolta e corre ad avvisare Pietro e Giovanni, i quali, a loro 
volta, correranno al sepolcro scoprendo l’assenza del corpo del Signore. L’incontro con il Risorto.   
Mentre i due discepoli fanno ritorno a casa, 
Maria Maddalena rimane, in lacrime. Qui ha 
inizio un percorso che dall’incredulità si apre 
progressivamente alla fede. Chinandosi verso il 
sepolcro scorge due angeli e dice loro di non 
sapere dove sia stato posto il corpo del Signore. 
Poi, volgendosi indietro, vede Gesù ma non lo 
riconosce, pensa sia il custode del giardino e 
quando Lui le chiede il motivo di quelle lacrime e chi stia cercando, lei risponde: “Signore, se l’hai 
portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo”. Gesù allora la chiama per nome: 
“Maria!” E lei voltandosi risponde: “Rabbunì!”, che in ebraico significa: “Maestro!”. Gesù le consegna 
quindi una missione: “Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei 
fratelli e di loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”. Maria di Magdala andò 
quindi ad annunziare ai discepoli: “Ho visto il Signore! e anche ciò che le aveva detto” (cf. Gv 20). 
E’ lei che proclama Gesù come Colui che ha vinto la morte 
Maria Maddalena è la prima fra le donne al seguito di Gesù a proclamarlo come Colui che ha vinto la 
morte, la prima apostola ad annunciare il gioioso messaggio centrale della Pasqua. Quando il Figlio 
di Dio entra nella storia, questa donna è fra coloro che maggiormente lo amarono, dimostrandolo. 
Quando giunse il tempo del Calvario, Maria Maddalena era insieme a Maria Santissima e a San 
Giovanni, sotto la Croce. Non fuggì per paura come fecero i discepoli, non lo rinnegò per paura come 
fece il primo Papa, ma rimase presente ogni ora, dal momento della sua conversione, fino al Santo 
Sepolcro. 

 
SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE 

VIA M. DELLE GRAZIE, 59 PIOVE DI SACCO PD 
 

www.madonnadellegraziepiovedisacco.it 
Rettore Don Maurizio Brasson 331 7301552   email: maurizio.brasson@gmail.com 

 

 

 

CELEBRAZIONI IN SANTUARIO 
 

 

16 Luglio 2023  XV^ Domenica del Tempo Ordinario 
Beata Vergine Maria del Carmelo 
ore   8.00 S. Messa  Intenzione (Mirella);  
                         def. fam. Callegaro Alfonso e fam. Pengo Vittorio 
ore  11.00 S. Messa  
 ore  18.00 S. Messa def. Anselmo e Cristina e familiari 
 

 
 

LUNEDÌ  17 Luglio  
ore  18.00 S. Messa def. Adelino, Achille, Rosa; def.fam. Magetto e Benesso 
 

MARTEDÌ  18 Luglio  
 

ore  18.00 S. Messa def. Bovo Renata e familiari, def. Spinello Vittorio e familiari 
 

MERCOLEDÌ  19 Luglio  
ore  18.00 S. Messa def. Massimo, Mafalda, Ginesio, Gino, Loredana, Franca, Simonetta, don Luigi,         
                                  anime del purgatorio, anime dimenticate 

GIOVEDÌ 20 Luglio  
ore  18.00 S. Messa def. Beltramin Fabrizio ed Evaristo; De Zuani Mario e  Rostellato Morena 
                                  don Alvise e don Roberto 
 

VENERDÌ  21 Luglio    
18.00 - S. Messa  

 
Sabato 22 Luglio Santa Maria Maddalena 
 ore  18.00  S. Messa def. Antonietta;  
La Festa di Maria Maddalena 
Per volontà di Papa Francesco, la memoria obbligatoria di Maria Maddalena, è stata elevata al grado 
di Festa, il 22 luglio 2016, per significare la rilevanza di questa fedele discepola di Cristo.  
 
 

23 Luglio 2023  XVI^ Domenica del Tempo Ordinario 
ore   8.00 S. Messa  
ore  11.00 S. Messa def. Roberto, Tarcisio, Livio, don Franco 
ore  18.00 S. Messa  
 

http://www.madonnadellegraziepiovedisacco.it/
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